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Earth Day - 22 aprile 2025 

 

FederBio: la Terra è sempre più a rischio, il biologico è 

fondamentale per proteggerla e costruire un futuro sostenibile 

 

Bologna, aprile 2025 – Il 22 aprile si celebra la Giornata Mondiale della Terra, 

un’occasione per riflettere sulla necessità di salvaguardare il nostro Pianeta, 

minacciato da eventi climatici sempre più estremi, dalla perdita di biodiversità e 

dall'inquinamento, che stanno causando danni irreparabili agli habitat naturali e 

alle comunità. 

 

In linea con il tema scelto per l’edizione 2025 “Il nostro potere, il nostro Pianeta”, 

FederBio evidenzia l’urgenza di fermare il degrado ambientale. Tra le misure 

decisive per invertire la tendenza, la transizione agroecologica, di cui il biologico 

e biodinamico costituiscono le espressioni più avanzate, riveste un ruolo di primo 

piano.  

I benefici dell’agricoltura biologica per l’ambiente sono peraltro dimostrati 

dall’autorevole studio comparativo Trial DOK dell’Istituto Fibl, una 

sperimentazione che dal 1978 mette a confronto sistemi di coltivazione biologici, 

biodinamici e convenzionali. Gli esiti di questa indagine, una delle più lunghe mai 

effettuate, evidenziano, nel più recente dossier reso pubblico, che i terreni 

biologici contengono un 16% in più di humus e presentano un’attività degli 

organismi del suolo superiore fino all’83%. Due fattori che incidono 

positivamente sulla struttura dei terreni, favorendo la capacità di trattenere 

l’acqua e riducendo la perdita di suolo dovuta all’erosione. In generale, i dati 

raccolti in modo accurato e costante in oltre 45 anni di sperimentazione attestano 

che l'agricoltura biologica favorisce la biodiversità e migliora la fertilità del suolo. 

Inoltre, contribuisce a ridurre il rischio di danni ambientali legati all'uso di 

pesticidi e all'eccesso di azoto.  

Anche la recente metanalisi, condotta dell’istituto di ricerca Fibl in collaborazione 

con numerosi altri enti di ricerca e università, che ha analizzato 528 pubblicazioni 

scientifiche per valutare il potenziale dell'agricoltura biologica, ne conferma gli 



 
   
impatti positivi ambientali e sociali. Lo studio dimostra che il metodo biologico 

favorisce la biodiversità, con aumenti significativi delle specie di flora, uccelli da 

campo e insetti impollinatori, rispettivamente del 95%, 35% e 23%. Inoltre, 

contribuisce alla protezione dei terreni, delle acque e alla riduzione delle 

emissioni di azoto, con una diminuzione media del 28%. 

“Tutelare la Terra è una necessità impellente – sottolinea Maria Grazia 

Mammuccini, Presidente FederBio -. Con l'aggravarsi della crisi climatica e 

l'esaurirsi delle risorse naturali, il nostro rapporto con l'ambiente deve evolvere. 

Stiamo per raggiungere l'Earth Overshoot Day, la data simbolica che segna il 

momento in cui l'umanità avrà esaurito tutte le risorse naturali che la Terra può 

rigenerare in un anno, previsto per l'inizio di maggio. È dunque fondamentale 

agire con urgenza. Dobbiamo rivedere i modelli di produzione e di consumo, 

puntando su sistemi sostenibili, come quelli biologici e biodinamici, che 

rispettano l'equilibrio naturale e garantisce i servizi ecosistemici. Ognuno di noi 

può contribuire a salvare la Terra, partendo da scelte alimentari sostenibili a 

basso impatto ambientale, che privilegino cibi biologici di stagione, a km zero, e 

riducano gli sprechi. La protezione dell'ambiente è strettamente legata alla 

nostra sicurezza alimentare, alla salute e al benessere delle future generazioni. 

Per questo, continuiamo nella nostra azione di sensibilizzazione affinché i 

cittadini siano sempre più consapevoli dell'importanza di scegliere prodotti sani, 

coltivati nel rispetto dell'ambiente e della biodiversità”. 

 

 

FederBio (feder.bio) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di organizzazioni di 

tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo 

sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano per l’accreditamento degli Organismi 

di certificazione, è riconosciuta quale rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli 

nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della rappresentanza 

del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della produzione, distribuzione, 

certificazione, normazione e tutela degli interessi degli operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, Organismi di 

Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e Tecnici, Associazioni culturali. 

FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei comportamenti degli associati in base al 

Codice Etico e verifica l’applicazione degli standard comuni. 
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